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Art. 1 

Occupazioni di spazi ed aree pubbliche
1 Per le occupazioni di spazi ed aree pubbliche, nonché di spazi ad essi soprastanti
o sottostanti, nel territorio del Comune di Abetone si osservano le norme del presente
Regolamento, le disposizioni del decreto legislativo n. 507 del 15 novembre 1993
modificato ed integrato dal decreto legislativo n. 566 del 28 dicembre 1993, nonché
le eventuali modifiche ed integrazioni che verranno emanate successivamente. 

2 Con l'espressione "suolo pubblico" , "spazio pubblico" ed "area pubblica" si intendono
i luoghi e il suolo di proprietà pubblica appartenenti al demanio o al patrimonio
indisponibile del Comune, quelli in regime di concessione amministrativa a favore
del Comune per la durata della concessione stessa, quelli di proprietà privata sui
quali sia costituita servitù di pubblico passaggio e i tratti di strade statali
e provinciali che attraversano i centri abitati del Comune, come definiti dalla
deliberazione della G. C. n. 66 del 28.06.1999 (delimitazione centri abitati)
- (Allegato A) - 

3 Per occupazione si intende la sottrazione, anche senza titolo, delle aree e degli
spazi pubblici all'uso della collettività, alla quale sono per natura destinati,
per il vantaggio specifico di singoli soggetti. L'occupazione comprende sia la superficie
sia gli spazi sovrastanti e sottostanti al suolo. 










Note: 



Art. 2 

Autorizzazione e concessione di occupazione
1 E' fatto divieto di occupare il suolo pubblico nonché lo spazio ad esso sovrastante
o sottostante senza specifica autorizzazione o concessione comunale rilasciata dall'Autorità
competente su richiesta dell'interessato, eccettuati i casi di occupazione occasionale
o previsti espressamente nel presente Regolamento. 

2 Le concessioni e le autorizzazioni del diritto di occupazione sono altresì subordinate
alle disposizioni contenute nei regolamenti comunali di polizia urbana, dei mercati,
di igiene e di edilizia nonché alle norme del Codice della Strada e alle altre eventuali
disposizioni legislative e regolamentari che riguardino la materia. 




Note: 



Art. 3 

Autorizzazione e concessione - nozione
1 L' autorizzazione è prevista per le occupazioni temporanee di suolo, soprassuolo
e sottosuolo. 

2 La concessione è prevista per le occupazioni permanenti di suolo, soprassuolo
e sottosuolo, con o senza impianti od opere. L'art.13 definisce la natura dell'occupazione
ai fini della tassa. 








Note: 



Art. 4 

Occupazioni d'urgenza
1 L'occupazione in caso di emergenza che non permetta indugi può essere effettuata
anche in assenza della prescritta autorizzazione, la quale dovrà comunque essere
rilasciata a sanatoria, fermo restando l'obbligo di comunicazione immediata da parte
dell'occupante che permetta al Comune di accertare le condizioni di urgenza. 


Note: 



Art. 5 

Domanda di occupazione
1 Chiunque intenda occupare, nel territorio comunale, anche temporaneamente, gli
spazi definiti all'art. 1 deve farne apposita domanda, in carta legale, al Comune. 

2 La domanda dovrà contenere i seguenti elementi: 

1) Generalità complete del richiedente. 

2) Ubicazione esatta, individuata con planimetria da allegare, dello spazio pubblico
che si chiede di occupare. 

3) Misure dello spazio pubblico che si intende occupare. 

4) Durata e oggetto dell'occupazione. 

5) Indicazioni particolari relative alle modalità d'uso e alle eventuali opere
che si intendono eseguire. 

3 Il richiedente è comunque tenuto a produrre tutti gli ulteriori documenti richiesti
anche successivamente dal competente Ufficio Comunale ed a fornire tutti i dati
ritenuti necessari ai fini dell'esame della domanda. 




Note: 



Art. 6 

Denuncia occupazioni permanenti
1 Per le occupazioni permanenti di suolo pubblico, ai fini del pagamento della tassa,
il contribuente deve presentare al Comune apposita denuncia entro trenta giorni
dalla data di rilascio dell'atto di concessione e, comunque, non oltre il 31 dicembre
dell'anno di rilascio della concessione medesima. 

2 Negli stessi termini deve essere effettuato il versamento della tassa dovuta
per l'intero anno di rilascio della concessione. 

3 L' obbligo della denuncia non sussiste per gli anni successivi a quello di prima
applicazione della tassa, sempreché non si verifichino variazioni nella occupazione
che determinino un maggiore ammontare del tributo. 




Note: 



Art. 7 

Rilascio e contenuto della 
concessione/autorizzazione
1 Il responsabile del servizio, previo parere favorevole dell'ufficio urbanistica,
rilascia l'atto di concessione o di autorizzazione ad occupare il suolo o spazio
pubblico entro dieci giorni dalla presentazione della domanda. Nel medesimo termine
è comunicato al richiedente il motivo dell'eventuale diniego. 

2 Nell'atto sono indicate la durata dell'occupazione, la misura dello spazio
concesso e le condizioni alle quali il Comune subordina la concessione. 

3 La concessione deve contenere l'espressa riserva che il Comune non assume alcuna
responsabilità per gli eventuali diritti di terzi connessi al rilascio dell'occupazione. 






Note: 



Art. 8 

Obblighi del concessionario
1 Non è consentita la cessione della concessione o autorizzazione all'occupazione
permanente o temporanea in quanto tali atti sono rilasciati a titolo personale.


2 Il concessionario deve eseguire a sue cure e spese tutti i lavori occorrenti per
la rimozione delle opere installate e per rimettere il suolo pubblico in pristino
nei termini che fisserà l'Amministrazione Comunale. 

3 E' fatto obbligo al concessionario di mantenere in condizioni di ordine e pulizia
il suolo che occupa, facendo uso di appositi contenitori per rifiuti. 

4 Quando l'occupazione, anche senza titolo, riguardi aree di circolazione costituenti
strade ai sensi del Nuovo Codice della Strada (D.L. 30/4/1992 n. 285 e successive
modificazioni) è fatta salva l'osservanza delle prescrizioni dettate dal Codice
stesso e dal relativo Regolamento di esecuzione ed attuazione (D.P.R. 16/12/1992
n. 495 e successive modifiche), e in ogni caso l'obbligatorietà per l'occupante
di non creare situazioni di pericolo o di intralcio alla circolazione dei veicoli
e dei pedoni. 

5 Resta a carico del concessionario ogni responsabilità per qualsiasi danno
o molestia che possono essere arrecati e contestati da terzi per effetto della concessione. 

6 Il concessionario ha l'obbligo di riparare tutti i danni derivanti dalle opere
o dai depositi permessi e dal godimento dell'occupazione in generale. 

7 Il concessionario, a richiesta degli agenti addetti alla vigilanza e
al personale dei competenti uffici comunali appositamente autorizzati dal Sindaco,
è tenuto ad esibire l'atto di concessione o autorizzazione di occupazione rilasciato. 














Note: 



Art. 9 

Commercio su aree pubbliche in forma itinerante


1 Coloro che esercitano il commercio su aree pubbliche in forma itenerante
devono provvedere al pagamento della tassa commisurata alle soste risultanti dall’atto
di autorizzazione medesimo. 




Note: 



Art. 10 

Contributo per costruzione gallerie sotterranee
1 Ai sensi dell'art. 47 comma 4 D.lgs. 507/93 il Comune, nel caso costruisca gallerie
sotterranee per il passaggio delle condutture dei cavi e degli impianti, qualora
l'impianto non sia già oggetto di accordo di programma o convenzione tra i vari
enti gestori dei servizi pubblici, oltre alla tassa di cui al comma 1 dell'art.
47 del D.Lgs. 507/93, impone un contributo "una tantum" pari al trenta per cento
delle spese di costruzione delle gallerie ai soggetti beneficiari dell'opera realizzata. 


Note: 



Art. 11 

Rinnovo della concessione o autorizzazione
1 I provvedimenti di concessione e di autorizzazione sono rinnovabili alla scadenza,
con le modalità previste agli articoli precedenti per la richiesta iniziale, motivando
la necessità sopravvenuta. 

2 Per le occupazioni temporanee, qualora si renda necessario prolungare l'occupazione
oltre i termini stabiliti, il titolare dell'autorizzazione o della concessione ha
l'obbligo di presentare almeno 15 giorni prima della scadenza, domanda di rinnovo
indicando la durata per la quale viene chiesta la proroga dell'occupazione. 

3 Il mancato pagamento della tassa per l'occupazione già in essere costituisce
motivo di diniego al rinnovo. 










Note: 



Art. 12 

Decadenza della concessione o dell'autorizzazione
1 Comportano la decadenza della concessione o dell'autorizzazione le seguenti
cause: 

- la violazione delle norme di legge o regolamentari dettate in materia di occupazione
dei suoli. 

- le reiterate violazioni, da parte del concessionario, dei collaboratori o dei
suoi dipendenti, delle condizioni previste nell'atto rilasciato. 

- l'uso improprio del diritto di occupazione o il suo esercizio in contrasto con
le norme e i regolamenti vigenti. 

- la mancata occupazione del suolo avuto in concessione senza giustificato motivo,
nei 30 giorni successivi al conseguimento del permesso nel caso di occupazione
permanente e nei cinque giorni successivi nel caso di occupazione temporanea. 

- il mancato pagamento della tassa di occupazione del suolo pubblico. 




Note: 



Art. 13 

Revoca della concessione o autorizzazione
1 La concessione o l'autorizzazione di occupazione di suolo pubblico è sempre
revocabile per comprovati motivi di pubblico interesse; la concessione del sottosuolo
non può essere revocata se non per necessità dei pubblici servizi. 

2 La revoca non dà diritto al pagamento di alcuna indennità, se non la restituzione
della tassa già pagata per il periodo non usufruito, senza alcuna corresponsione
di interessi. 






Note: 



Art. 14 

Tassa di occupazione di spazi ed aree pubbliche
1 Le occupazioni di spazi ed aree pubbliche sono permanenti e temporanee: 

a) Sono permanenti le occupazioni di carattere stabile, effettuate a seguito del
rilascio di un atto di concessione, aventi, comunque, durata non inferiore all'anno,
comportino o meno l'esistenza di manufatti o impianti; 

b) Sono temporanee le occupazioni di durata inferiore all'anno. 

2 Per le occupazioni permanenti la tassa è annua ed è dovuta per anni solari a
ciascuno dei quali corrisponde un'obbligazione tributaria autonoma; per le occupazioni
temporanee la tassa si applica in relazione alla durata delle occupazioni in base
a tariffe giornaliere. 

3 La tassa è graduata a seconda dell' importanza dell'area sulla quale insiste
l'occupazione. A tale scopo il territorio comunale è classificato in 2 categorie:
fanno parte della I categoria le aree delimitate come centri abitati, fanno parte
della II categoria le rimanenti aree; la definizione grafica è quella dell'allegato
A (cfr. art. 1). 

4 Le tariffe della seconda categoria sono stabilite nel 50 % delle tariffe previste
per la prima categoria. 

5 La tassa si determina in base all'effettiva occupazione espressa in metri quadrati
o in metri lineari con arrotondamento all'unità superiore della cifra contenente
decimali. Non si fa comunque luogo alla tassazione delle occupazioni che in relazione
alla medesima area di riferimento siano complessivamente inferiori a mezzo metro
quadrato o lineare. 

6 La tassa è dovuta anche per le occupazioni di fatto, indipendentemente dal
rilascio della concessione o autorizzazione. 

7 Per la tassa relativa alle occupazioni temporanee, ai fini del disposto
dell'art. 45, c. 2 del D.Lgs. n. 507 del 15/11/93, vengono stabiliti i seguenti
tempi di occupazione e le relative misure di riferimento: 

OCCUPAZIONI FINO A 12 ORE : Riduzione del 30 % 

OCCUPAZIONI OLTRE LE 12 ORE : Tariffa Intera 

8 Per le occupazioni di spazi soprastanti e sottostanti il suolo di cui all'art.
45, comma 1 lett.c), del D. Lgs. 507/93 e per le occupazioni poste in essere con
installazioni di attrazioni, giochi e divertimenti dello spettacolo viaggiante nonchè
per le occupazioni realizzate in occasione di manifestazioni politiche, culturali
o sportive, le misure di tariffa determinate per fasce orarie non possono essere
inferiori a € 0,0774 per metro quadrato e per giorno qualunque sia la categoria
di riferimento dell'occupazione e indipendentemente da ogni riduzione. (sostituito
con Delib. C. C. n° 04 del 29.01.1996) 










Note: 



Art. 15 

Riduzioni della Tassa
1 Le riduzioni delle tariffe ordinarie previste in misura fissa dal D.Lgs.
n. 507/93 sono: 

a) Riduzione del 70 % per le occupazioni, sia permanenti che temporanee, con tende,
fisse o retrattili, aggettanti direttamente sul suolo pubblico. (art.44 c.2 e art.45
c.3) 

b) ABROGATO con Delib. C.C. n. 18 del 22.03.1999 

c) Riduzione dell' 80 % per le occupazioni temporanee poste in essere con installazioni
di attrazioni, giochi e divertimenti dello spettacolo viaggiante. (art.45 c.5) 

d) Riduzione del 50 % per le occupazioni temporanee del suolo necessarie allo scavo
e alla messa in pristino dell'assetto superficiale connesso alla realizzazione o
eliminazioni delle occupazioni del sottosuolo e soprassuolo di cui all'art. 46.(art.
45 c.5) 

e) Riduzione dell' 80 % per le occupazioni temporanee realizzate in occasione di
manifestazioni politiche, culturali o sportive. (art. 45 c.7). 

f) Riduzione del 50 % delle occupazioni temporanee realizzate da venditori ambulanti,
pubblici esercizi e da produttori agricoli che vendono direttamente il loro prodotto. 

g) Riduzione del 50 % e riscossione mediante convenzione per le occupazioni temporanee
di durata non inferiori ad un mese o che si verifichino con carattere ricorrente.(art.
45 c.8) 

2 Inoltre: 

h) Per le occupazioni realizzate con installazioni di attrazioni, giochi e divertimenti
dello spettacolo viaggiante le superfici sono calcolate in ragione del 50 % sino
a 100 mq, del 25 % per la parte eccedente 100 mq. e fino a 1000 mq., del 10 % per
la parte eccedente 1000 mq. (art.42 c.5 - periodo aggiunto dal D.Lgs.566/93). 

i) ABROGATO con Delib. C.C. n. 18 del 22.03.1999 

3 Oltre alle riduzioni previste in misura fissa dalla legge vengono stabilite le
seguenti riduzioni della tariffa ordinaria della tassa: 

l) Riduzione del 50 % per le occupazioni permanenti e temporanee di spazi soprastanti
e sottostanti il suolo di cui agli artt. 44 comma 1 lettera c) e 45 comma 2 lettera
c). 

m) ABROGATO con Delib. C.C. n. 18 del 22.03.1999 

n) ABROGATO con Delib. C.C. n. 18 del 22.03.1999 

o) ABROGATO con Delib. C.C. n. 18 del 22.03.1999 

p) Riduzione del 30 % per occupazioni temporanee non inferiori a 15 giorni. La riduzione
di tariffa va determinata per tutto il periodo previsto nell? atto di autorizzazione. 

q) Riduzione del 30% per occupazioni temporanee fino a 12 ore (vedi art.14 del presente
Regolamento). 

r) Riduzione del 30 % per occupazioni temporanee con autovetture di uso privato
realizzate su aree a ciò destinate dal Comune. 

s) Riduzione del 50 % per le occupazioni temporanee realizzate per l'esercizio dell'attività
edilizia. 

4 Inoltre: 

t) Le superfici eccedenti i mille metri quadrati, per le occupazioni sia temporanee
che permanenti, sono calcolate in ragione del 10 %. 












Note: 



Art. 16 

Maggiorazioni della Tassa
1 a) Aumento del 20 % della tariffa dovuta per le occupazioni temporanee, per le
occupazioni che, di fatto, si protraggono per un periodo superiore a quello consentito
originariamente, ancorché uguale o superiore all'anno. (art. 42 c.2) 

b) Aumento del 50 % per le occupazioni temporanee effettuate in occasione di fiere
con esclusione di quelle realizzate con installazioni di attrazioni, giochi e divertimenti
dello spettacolo viaggiante. 

c) Aumento del 50 % per le occupazioni temporanee del sottosuolo o soprassuolo superiori
al chilometro lineare di durata non superiore a 30 giorni. (art. 47 c.5) 

d) Aumenti come di seguito specificati per le occupazioni temporanee del sottosuolo
o soprassuolo superiori al chilometro lineare di durata superiore a 30 giorni (art.47
c.5): 

- occupazioni di durata non superiore a 90 giorni: Aumento del 30 % 

- occupazioni di durata dai 91 ai 180 giorni : Aumento del 50 % 

- occupazioni di durata superiore ai 180 giorni : Aumento del 100 %. 

e) Aumento di 1/5 per ogni mille litri o frazione per i distributori di carburanti
muniti di un solo serbatoio sotterraneo di capacità superiore a 3.000 litri. (art.48
c.3) 

f) Aumento di 1/5 per ogni mille litri o frazione, relativamente a tutti i serbatoi
escluso quello di minore capacità, per i distributori di carburanti muniti di due
o più serbatoi sotterranei raccordati fra loro e di differente capacità (art.48
c.4). 




Note: 



Art. 17 

Esenzioni dalla tassa
1 Sono esenti dal pagamento della tassa tutte le occupazioni di cui all'art. 49
del D.Lgs.15/11/93 n. 507: 

a) occupazioni effettuate dallo Stato, Regioni, Province, Comuni e loro consorzi,
da Enti religiosi per l'esercizio di culti ammessi nello Stato, da Enti pubblici
per finalità di assistenza, previdenza, sanità, educazione, cultura e ricerca scientifica; 

b) le tabelle indicative delle stazioni e fermate degli orari dei servizi pubblici
di trasporto, nonchè le tabelle che interessano la circolazione stradale, purché
non contengano indicazioni di pubblicità, gli orologi funzionanti per pubblica
utilità, sebbene di privata pertinenza, nonché le aste delle bandiere; 

c) le occupazioni da parte delle vetture destinate al servizio di trasporto pubblico
di linea in concessione, nonché di vetture a trazione animale, durante le soste
o nei posteggi ad esse assegnati; 

d) le occupazioni occasionali di durata non superiore a quella che si sia stabilita
nei regolamenti di polizia locale e le occupazioni determinate dalla sosta dei veicoli
per il tempo necessario al carico e allo scarico delle merci; 

e) le occupazioni con impianti adibiti ai servizi pubblici nei casi in cui ne sia
prevista, all'atto della concessione o successivamente, la devoluzione gratuita
al Comune al termine della concessione medesima; 

f) le occupazioni di aree cimiteriali; 

g) gli accessi carrabili destinati ai soggetti portatori di handicap; 

2 Sono inoltre esenti le seguenti occupazioni occasionali: 

a) ABROGATO con Delib. C.C. n. 62 del 22.10.1997; 

b) occupazioni sovrastanti il suolo pubblico con festoni, addobbi, luminarie in
occasione di festività o ricorrenze civili e religiose; 

c) occupazioni di pronto intervento con ponti, steccati, scale, pali di sostegno
per piccoli lavori di riparazione, manutenzione o sostituzione riguardanti infissi,
pareti, coperti di durata non superiore ad un'ora; 

d) occupazioni momentanee con fiori e piante ornamentali all'esterno dei negozi
od effettuate in occasione di festività, celebrazioni o ricorrenze, purché siano
collocati per delimitare spazi di servizio e siano posti in contenitori facilmente
movibili; 

e) occupazioni per operazioni di trasloco e di manutenzione del verde (es. potatura
di alberi) con mezzi meccanici o automezzi operativi, di durata non superiore alle
6 ore. 

3 E' comunque richiesta la comunicazione scritta per i casi di cui ai punti b)
c) d) ed e) del comma 2 del presente articolo. 






Note: 



Art. 18 

Esclusione ed esoneri dalla tassa
1 Ai sensi dell'art. 38 la tassa non si applica alle occupazioni effettuate con
balconi, verande, bow-windows e simili infissi di carattere stabile, alle occupazioni
permanenti o temporanee di aree appartenenti al patrimonio disponibile del Comune
non soggette a servitù di pubblico passaggio o al demanio dello Stato nonché delle
strade statali o provinciali. 

2 Ai sensi dell'art. 3, comma 67, della Legge 549/95, sono esonerati dall'obbligo
al pagamento della tassa per le occupazioni di spazi ed aree pubbliche coloro i
quali promuovono manifestazioni od iniziative a carattere politico, purchè l'area
occupata non ecceda i 10 metri quadrati.(Sostituito con Del. C.C. n° 04 del 29.01.1996) 

3 Ai sensi dell'art. 47, comma 2 bis, del D. Lgs. n. 507/93 per le occupazioni
di suolo pubblico realizzate con innesti o allacci a impianti di erogazione di pubblici
servizi la tassa non si applica. 

4 Ai sensi dell'art. 3, comma 63 della Legge n. 549/95, sono esonerate dalla tassa
le seguenti occupazioni: 

a) occupazioni permanenti con autovetture adibite a trasporto pubblico o privato
nelle aree pubbliche a ciò destinate; 

b) occupazioni permanenti e temporanee del sottosuolo con conduttore idriche necessarie
per l'attività agricola; 

c) i passi carrabili. 

5 E’ facoltà del Comune non applicare la tassa relativamente alle occupazioni
per iniziative promosse od organizzate da Enti, Associazioni e/o privati in collaborazione
con il Comune o dallo stesso patrocinate; la non applicazione della tassa deve essere
espressamente prevista nella deliberazione che concede il patrocinio o stabilisce
la collaborazione. In ogni caso la non applicazione della tassa non può essere concessa
per le aree destinate ad attività di vendita. 








Note: 



Art. 19 

Passi carrabili
ABROGATO con Delib. C.C. n. 18 del 22.03.1999. 




Note: 



Art. 20 

Passi carrabili - Affrancazione della tassa
ABROGATO con Delib. C.C. n. 18 del 22.03.1999. 




Note: 



Art. 21 

Casi particolari
1 Per le particolari tipologie di occupazioni con distributori di carburanti e
con apparecchi per la distribuzione di tabacchi si applicano le disposizioni del
D. Lgs. 507/93. 




Note: 



Art. 22 

Sanzioni
1 In merito alle sanzioni si rimanda ad apposito Regolamento adottato dal Consiglio
Comunale. 






Note: 



Art. 23 

Versamento della tassa
1 Per le occupazioni permanenti il versamento della tassa dovuta per l'intero
anno del rilascio della concessione e/o autorizzazione deve essere effettuato entro
30 giorni dalla data di rilascio dell'atto di concessione e/o autorizzazione e,
comunque, non oltre il 31 dicembre dell'anno di rilascio medesimo. 

2 Negli anni successivi a quello del rilascio, in mancanza di variazioni nelle
occupazioni, il versamento deve essere effettuato nel mese di gennaio. 

3 Il pagamento della tassa deve essere effettuato mediante versamento a mezzo
di conto corrente postale intestato al comune ovvero, in caso di affidamento in
concessione, al concessionario del Comune. 

4 Per le occupazioni temporanee l'obbligo della denuncia è assolto con il pagamento
della tassa e la compilazione di apposito modulo di versamento in conto corrente,
da effettuarsi in concomitanza al rilascio del relativo atto di autorizzazione. 

5 Per le occupazioni temporanee in occasione di fiere o mercati non connesse
ad alcun previo atto dell'amministrazione, il pagamento della tassa sarà effettuato
direttamente all'incaricato del Comune il quale rilascia ricevuta da apposito bollettario. 

6 La tassa per l'occupazione permanente o temporanea di spazi ed aree pubbliche
non è dovuta per importi fino a € 1. 






Note: 



Art. 24 

Entrata in vigore
1 Il presente Regolamento, divenuto esecutivo, è pubblicato all'Albo pretorio
per 15 giorni consecutivi ed entra in vigore ai sensi dell’art. 52 c. 2 del
D. Lgs. n. 446/97. 






Note: 
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